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Arrivano i film d'autunno 
Nelle sale «Stanno tutti bene» 
e «Daddy Nostalgie», storia 
malinconica di una famiglia 

A giorni «Capitan Fracassa» 
e «Cuore selvaggio» 
Nell'opera di Tomatore 
l'Italia amara degli anni 90 

SPOT 

IH 

fr 

Cronache di piccole vite fallite 
Scende in campo il grande cinema Da oggi un 

.primo blocco di film, di quelli che puntano al cuore 
, della gente e del botteghino, approda nelle sale 

delle principali città italiane Qui accanto 
presentiamo Daddy nostalgie, il nuovo film di 

Bertrand Tavernier ben accolto all'ultimo festival di 
> Cannes. Alla stessa vetrina internazionale ha avuto, 
t* inesr fa, la sua *pnma» anche Stanno ruMte/M, 

l'attesissimo film di Giuseppe Tomatore anch'esso 
-irnisclta equellodeldopoOscar.itrjtùdirhcileeil 
più importante Esce anche Presunto Innocente, che 

un grande regata americano, Alan J Pakula. ha 
- irattodalbestsellerdiScottTurow Esoltanto 

martedì prossimo è la volta della seconda 
generazione dei Gremlmsedi un altro attesissimo 

, Jilm italiano, // maggio di Capitan Fracassa di Ettore 
v Scola. Pochi giorni ancora e toccherà a Cuore 
selvaggio, la controversa pellicola di David Lynch, 
vincitrice proprio aCarmes, edesftrr^,<tfrr.bra, « 

diventare un cult moviedeì prossimi anni. Mentre la 
televisionejDsomma muta fisionomia alla luce 

delle nuove leggi (e scopre in Italia nuove forme 
più selettive dr diffusione) anche il cinema si da da 
lare, nella speranza, chissà, di un Inatteso exploit 

•».., _ uvpocru saranno disposti a scommetterci, 
: .considerate anche le troppe delusioni (troppi film 

. epoco pubblico) degli ultimi anni. Mal più attenti 
stanno già riflettendo sull'avvio di stagione che ha 

.. ^ visto un aumento degli spettatori (rispetto al 
», >. corrispondente periodo dello scorso anno) di poco 
«.« menodel20% ENataks è soltanto alle porte. 

Intervista con Bertrand Tavernier 

«Racconto la vita 
è'ttent'altro» 

SAURO BORILUJ 

Stanno tutti bene. 
Regia Giuseppe Tomatore 
Sceneggiatura Giuseppe Tor
nitore Tonino Guerra Musi
ca Ennio Morricone Fotogra
fia Blasco Giurato Interpreti 
Marcello Mastrolanni Michele 
Morgan, Marino Conna, Ro
berto Nobile. Valeria Cavalli. 
Norma Martelli. Antonella Atti
li, Salvatore Cascio Italia, 
1990 
Roma: Fiamma 1, Eden, Ex-
celstor. 

• i Rimpianto e tenerezza, 
speranze e delusioni' questi l 
sentimenti, le emozioni che 
s incalzano s intrecciano nel 
nuovo film di Giuseppe Toma
tore Stanno tutti bene Marcello 
Mastrolanni, vistosamente in
canutito, lo sguardo offuscato 
da spesse lenti, e qui I incon

trastato eroe in panni smessi di 
una vicenda che prende avvio 
da uno scorcio tutto siciliano, 
per dllatiiisl. crescere poi in un 
•viaggio in Italia» per molti 
aspetti sintomatico, acutamen
te rivelatore. Peraltro, Matteo 
Scuro (appunto, Mastroian-
nl). l'anziano ex impiegato 
dell'anagrafe di Castetvetrano, 
in provincia di Trapani, non in
carna soltanto il dramma ine-
3nesso di un pensionato, ve-

ovo da tempo (ma ancora in 
costante «dialogo» con la mo
glie), alla ricerca ostinata di 
complicità « «fletti familiari già 
dissipati da!t* diaspora che ha 
sbalestrato, per. l'Italia I suol 
cinque figli II personaggio ri
sulta la figura simbolica che 
neil Italia odierna, Indaffarata 
e confusa, in parte prospera e 
in parte disperata, assomma in 
sé il malessere,, la solitudine 
delle gererozioni più attempa
te di fronte a un mondo, ad 
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T PAfUOPORMISANO 

• I ROMA. ,Si chiama Daddy 
nostafgietm la nostalgia e en
tra poco. «Piuttosto e un film 
sul tempo che passa, sulle 
«mozioni, sulla difficoltà dei 
(apporti tsnche tra persone 
tòppo vicine». Bertrand Taver-
nièV eia ieri a Roma per pre

ti suo ultimo film da 
Belle sale II pubblico ita-
ftia imparato, in questi ut-
anni soprattutto, a cono* 
o è ad amarlo, in partico

lare da Around midnight In 
poL-Ma la sua è una filmogra
fia ricca e diversificata, film 
storici e. storie contempora-
pmrfiuiiom* jdocumenuri. i 
pa gora» e il tazz. la Francia e 
l'Africa... «Sara che gli autori 
che amo dfpitl, non soltanto in 
cinema, sonoquelli più ecletti
ci, che risila vita si sono dedi
cali • cose diverse I cnticl a 
volte storcono il naso ma si 
pensi a Voltaire o a Victor Hu-
180, quale varietà di spunti e di 
Jdee O a Michael Powell (al 
.quale .Tavernier ha dedicato 
Daddy nostalgie ndr) O a 
Stanley Kubrick. Anche i suol 
ifUtqnort si assomigliano tra lo
ro, E il fatto che ne fa uno ogni 
«ette asola farlo passare Inos-
'«•rvato». 

'Eppure più di un elemento 
si che i film di Tavernier sia-
riconoscibui. tra ljpiù -per

dei cinema europeo di 
«Alcurre atmosfere pro-
nente. 11 fatto che abbia 

ratamente raccontato di una 
coppia ma quasi sempre di 
Dtiaone-sole. alle prese soprat
tutto con se stesse, penso al-
il'Orotaaro di Saint Paul alla 
.Storte In diretta, al Giudice e 

l'assassino /Anche Daddy no
stalgie non e un film "asolato", 
può essere avvicinato a Una 
domenica in campagna Fa 
parte di un tentativo che colti
vo da anni: liberarmi un po' al
la volta dell'Imbarazzo dell'in
trigo, rinunciare al plot, punta
re tutto sul sentimenti e sulle 
emozioni. Descrivere la vita al 
presente Anche In Daddy no
stalgie- comunque patto dai 
personaggi, guardati nel loro 
agire senza che Siano giudicati 
mai» Il rapporto col padre, la 
perdita dei genitore JÌ è tratta
to di un tlim autobiografico? 
«Non direi La storiai ha scritta 
dàr#runV rati, mogie Colo 
che lavora con me da alcuni 
anni, l'idea è sua Poi l'abbia
mo sviluppata insieme L'auto-
biograliasec e e collettiva Per 
ognuno di noi che ha lavorato 
al film e era qualcosa in cui ri
conoscersi Ma i film autobio
grafici non sona quelli che ri
propongono fatti realmente 

''vissuti, ma sentimenti, attese, 
rapporti nei quali ci si è imbat
tuti». A proposito degli atton 
come si e trovalo con Dirk Bo-
garde e eoa Jane Blrkin» 
•Splendidamente Bogarde è 
un entusiasta e ripeteva sem
pre che dopo questo non 
avrebbe interpretato altri film 
I aveva gii deciso ma non 
sbandava di chiudere con un 
film intitolato Despair Anche 
con Jane Blrkin e andata be
nissimo. Con gli attori mi place 
si crei una sona di spartito mu
sicale pieno di contrappunti 
con dei momenti in cui la bat
tuta arriva al momento giusto e 

'altri in cui loro stessi scelgano 
di tacere». 

una società concitatissima co
stantemente sulla soglia di an
tiche e nuove paure, di conti
gui allettamenti e di puntuali 
disincanti 

Marcello Mastrolanni. da 
quel grande attore che è. ha 
colto subito la fisionomia me
taforica di questa «persona 
drammatica» E, d'immediato 
rifieno, pur profondendo sa
pienza espressiva e acume psi
cotico nell'interpretare la fi
gura dell'inquieto Matteo Scu
ro, ha scelto di caratterizzarla 
secondo una strategia mimeti
ca davvero impressionante 
Ovvero, immergendosi nel pro
fondo di una tipologia classica 
di un uomo anziano, margina-
lizzato dai tempi di (erro, dalla 
vita solitaria, che in un sopras
salto vitalisti») vuole riscoprire 
superstiti ragioni di speranze e, 
insieme, la faccia nascosta, 
mai conosciuta dell'Italia 

Fossimo in America, sareb
be scontato catalogare il film 
di Tomatore come un road 

Qui accanto 
Dirk Bogara* 
e Jane Blrkin 
hi «Daddy 
Nostalgie» 
In aito 
Marcello 
Mastrolanni 
in «Stanno 
tutti bene-
di Twnatof e. 
A destra 
il regista 
«l'attore t 
Jn una pausa 
del set 

movie pur se di genere parti
colarissimo In effetti, non e è 
parentela possibile con il ge
nere di film Stanno tutti bene 
vuole essere di più, di meglio 
Con ampie ragioni Vicende e 
personaggi che animano il rac
conto sono per l'occasione in
travisti, rappresentali, da un la
to, in termini pressoché reali
stici, quasi documentan e, dal
l'altro, intrisi di motivi, di sug
gestioni non di rado divaganti 
nella sfera dell onirico, della 
turbata memona, della favola 
morale 

È cosi che, bonario e deter
minato, Matteo Scuro si preci
pita prima a Napoli, all'Indiriz
zo di Alvaro, il figlio più amato, 
e quindi a Roma, Firenze, Mila
no e Torino ove trova via via gli 
altri figli (Canio, Guglielmo, 
Tosca, Norma, tutti nomi mu
tuati da altrettanti personaggi 
da melodramma) chi più, chi 
meno desolatamente segnato 
da esperienze, vicissitudini po
co felici Scorrono intanto in 
sincrono con gli arrivi e le par' 
lenze, con la forzata cordialità 
tra figli e padre, le immagini, 
gli indizi contraddittori di un 1-
talia, di città convulse, ingom
bre di macchine, di gente. Un 

paese luoghi, parrebbe, sem
pre in attesa di trasformazioni, 
di eventi rigeneratori poi para
dossalmente, inesorabilmente 
dilazionati disattesi 

È questo In fondo t'appro
do cui giunge, ormai disamo
rato, Matteo Scuro Constatata 
amaramente I impossibilità di 
ntrevare tutti i suoi figli come 
aveva sognato che fossero 
(ben altrimenti da quello che 
in realtà quegli stessi figli cer
cano, a fatica, di sembrare), il 
vecchio pensionato fa ritorno 
finalmente a casa, in Sicilia ri
fugio di una residua, rassegna
ta esistenza e meta estrema di 
una ormai prossima resa dei 
conti 

Film di intensa ispirazione 
poetica, temperata da bagliori 
umoristici e da invenzioni sur
reali (il minaccioso, nero ae
rostato sulla spiaggia, tra bam
bini, gli incubi visionari di Mat
teo, "riaffioranti volti dei figli, 
ecc ), Sranno ftif/Vbeneconfer-
ma, per un verso l'impareggia
bile eclettismo di Mastroianni 
e, per un altro, I estro. I imma-

rzione felici, tutti autonomi 
Tomatore neil esplorare 

sentimenti, sensazioni di se
greta, ramificata complessità 

Intervista con Etienne Chatiliez 

«Quella pestifera 
di mia zia» 

Padri e figli: com'è 
difficile volersi bene 
Daddy Nostalgie ! 

Regia Bertrand Tavernier Sceneggiatura- Colo 
Tavernier O Hagan, Bertrand Tavernier. Inter
preti Dirk Bogarde, Jane Blrkin, Odette Laure, 
Charlotte Kady, Emmanuelle Baiatile. Francia. 
1990 
Roma: Fiamma 2, Alcazar 

far, *Daddy Nostalgìe dracTbe la ricerca di quel 
piccoli menteche ci legano alla vita -E un valzer 
tenero, malinconico dove finzione e realtà - la 
felicità di "girare", la morte di mio padre - si so
no via via giustapposti, creando dei momen ti in 
cui la vita rassomiglia davvero alla vita». Cosi 
Bertrand Tavernier sintetizza il senso e i toni tipi
ci della sua nuova fatica, già comparsa con lu
singhiero successo a Cannes'90 Eppure quatto 
Daddy Nostalgie non riesce a convincere a fon
do In altri termini, benché il film sia girato be
nissimo sono molteplici gli scorci In cui la per
lustrazione un po' monotona di grate rimem-* 
branze e di penose premonizioni induce a qual
che avvertibile crescente sensazione di sofisti
cato manierismo 

L innesco del racconto è dato da una sapien
te didascalia letta da una voce fuori campo col 
tono complice di un approccio volutamente tiri-
cheggiante che prospetta le vicende intrecciate 
di Caroline (Jane Blrkin), scrittrice dislocata a 
Parigi ormai lontana dal figlio e dal marito, e dei 
suoi genitori Daddy (Dirk Bogarde) e Miche 

•godette Laure) quasi a riposo e defilati da ogni 
altro ambiente nella solare Francia del Sua II 
padre di Caroline è convalescente da un Inter
vento al cuore e tutto fa presagire che di 11 a po
co potrebbe accadere il peggio 

In un simile contesto, intriso contraddittoria
mente di affetti radicati e di insofferenze quoti
diane. Caroline scopre con sgomento verità che 
non vorrebbe confessare nemmeno a se stessa 
E, In ispecie, una certa grettezza nella fisiono
mia del padre, tipico gentleman d'origine Ingle
se pervicacemente abbarbicato ai vizi, al vezzi 
della giovinezza, della prima maturità vissute tra 
lunghe crociere, svaghi cosmopoliti e snobisti
che esperienze mondane Dal canto suo, Mi
che, la madre, guarda invece all'estrema stagio
ne del marito con più rassegnata, consapevole 
lucidità. Sa che tutto é già stato detto, tutto è or-
mal trascorso L'unico approdo resta appunto, 
una serena, pacata cognizione del dolore 

Contrappuntato da Intrusioni musicali ele
fanti quante discrete, equamente spartito tra 
«interni» ed «esterni» di perfetta resa formale be
nissimo interpretato da Dirk Bogarde e Odette 
Laure (e un po' meno bene da Jane Birkin). 
Daddy Nostalgie s'impone come un film di tanti, 
significativi pregi, pur palesando di quando in 
quando discontinuità e indugi inessenziali nella 
coesione drammaturgica dell'Insieme Un film 
d'innegabile intensità psicologica e drammati
ca, anche al di là di talune carenze espressive e 
diqualchecompiacKnentostilistico OSB 

MICHILBANSIUHI 

••ROMA Una vecchia catti-> 
va, scaltra e Intelligente, che 
avrebbe steso perfino il diabo
lico Sordi di Piccola posta. £ 
Zia Angelina? protagonista del 
nuovo film di Etienne Chati
liez, meritatamente noto in Ita
lia per La aita e un lungo nume 
tranquillo. » Ex pubblicitario 
con II pallino della commedia, 
Chatiliez é un bel giovanotto 
biondo e magro che custodi
sce dietro quelsuoelegante di
stacco un forte senso satirico 
Per sua fortuna non ha dovuto 
accogliere in casa una settan
tenne pestifera come zia Ange
lina, ma ciò non gli impedisce 
di sapere come vanno le cose 
in questi casi 

Rimasta sola, lei vende la 
bella villa di provincia e si tra
sferisce a Parigi nella casa dei 
suol nipoti Un disastro Di 
fronte alle amorevoli cure del 
Billard, la vecchia si scatena- ti
gne di bagnare il letto e di far
sela addosso,, abbandona il 
nipotino ai giardini, si lamenta 
del cibo, guasta le cene agli 
ospiti e tiene il broncio. L'uni
ca che la calmerà (forse per
ché é aspra e solitaria) sarà 
una ragazza ingaggiata per 
prendersi cura di lei mentre i 
nipoti sono in vacanza. 

Dice Chatiliez: «Zia Angelina 
è una donna malefica che non 
sopporta la mediocrità che la 
circonda. E sola (il manto è 
morto da 45 anni), si annoiala, 
si diverte con quello che ha a 
disposizione Sembra una 
bambina capricciosa. Provoca 
i nipoti, non sopporta la loro 
gentilezza In fondo, non ha ri
spetto per chi si lascia tortura
re da lei» Il regista racconta 

tutto db cori stile leggero rea
listico, per nulla «formalistico», 
divertendosi a mettere a con
fronto la la cattiveria leggenda
ria di zia Angelina con I indul
genza bonaria dei nipoti «Che 
non sono - avverte l'autore -
degli imbecilli Credono nell'a
more, due secoli fa sarebbero 
passati perdei santi II padre é 
pavido, la madre una maso
chista Non fanno niente di 
male, sono gentili e premurosi, 
fino all'ultimo non credono al
la malvagità della zia. Che II 
odia semplicemente perché 
sono fatti cosi Del resto. I buo
ni sentimenti spesso sono del
le apparenze In Francia c'è un 
divo televisivo Patrice Saba-
dier che è sempre cordiale, 
gemile, sorridente Beh, é uno 
stronzo! Oggi tutti si riempiono 
la bocca di amore verso il 
prossimo, perfino un industria
le come Benetton, ma sotto 
sotto la gente continua a dire 
peste e coma del vicino E for
se è normale che sia cosi» 

Chatiliez è molto bravo (se 
ne nparlerà quando il film 
uscirà nelle sale, distribuito 
dalla Mikado) nel riempire Zia 
Angelina di dettagli sociologici 
e annotazioni di costume «Vo
glio far ridere usando cose su 
cui, di solito, non si ride Come 
l'abbandono di un cagnolino 
o I incendio di una casa Tal
volta mi chiedo se non ci sia 
qualcosa di malvagio in fondo 
a me (solo mia madre sa che 
non sono cattivo) Cosi per ri
scattarmi agli occhi del mon
do, ho girato un secondo film 
che, contrariamente alle appa
renze è una storia d amore» 
Chissà se zia Angelina sarebbe 
d accordo 
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San Carlo, un cartellone «nazional popolare» 
SANDRO ROSSI 

J • • NAPOLI A chi gli ha fatto 
notanvaelcoBodiun incon-

itro stampa, l'assenza di autori 
icocne Mozart e Wagner nel 
^cartellone sancartiano per la 
Jstagtone "90-'91. il sovrinten-
;dente Francesco Canessa ha 
risposto che il programma 

ìclw U San Carlo «volgerà il 
(prossimo anno può definirsi 
Idi tipo «82101181 popolale*. I 
(costì crescenti, la crisi ende-
imica dei teatri linci (che al-
1meno in questo momento ap
pare'difficilmente reversibile) 

consigliano, per non dire im
pongono, una politica di au
sterity Pochi gli spazi di ma
novra e. conseguentemente, 
le scelte. Dunque, mente 
grandi nomi e spettacoli di 
particolare risonanza. 134 mi
liardi della sovvenzione gover
nativa, ai quali si aggiungono i 
due miliardi della Regione, il 
miliardo concesso dal Comu
ne, i 550 milioni della Provin
cia e I 700 milioni elargiti dal 
Banco di Napoli, non sono 
sufficienti per realizzare i 22 
allestimenti che costituivano il 

cartellone della stagione lirica 
sancariiana in tempi meno 
calamitosi 

La stagione lirica per II '90-
'91 si limita alla presentazione 
di sei opere delle quali soltan
to due verranno presentate in 
un nuovo allestimento II Na
bucco à\ Verdi (19 gennaio), 
diretto da Daniel Cren con 
Pietro Capuccilli protagonista, 
e Lucrezia Borgia di Donizetti 
(19 marzo) con la direzione 
di Bruno Campanella, la regia 
di Luca De Fusco, con Danie
la Tessi nelle vesti della prota
gonista 

Sulla linea di uno spettaco
lo popolare, anche se ovvia
mente non nazionale, si pre
senta la Vedova allegra di 
Franz Lehar < 12 febbraio}, da 
anni una presenza familiare 
sul palcotcenieo-sancarliano. 
L'edizione è collaudatissima 
Si tratta dello spettacolo diret
to da Danel Oren con Raina 
Kabayvanska nei panni della 
vedova Lo spettacolo inaugu
rale previsto per II 12 dicem
bre è un omaggio a Pietro Ma
scagni, In occasione del cen
tenario della prima rappre
sentazione, con la proposta di 

Cavalleria rusticana Protago
nista dell'opera sarà Shlrley 
Verrei, regista d'eccezione 
Mario Monicelli A completare 
la serata ci sarà ta prolezione 
di Rapsodia satanica un film 
diretto da Nino Oxilia nel 
1915 con l'interpretazione di 
Lidia Borelll Durante la proie
zione sarà riproposto il com
mento sonoro originario scrit
to da netto Mascagni Altro 
appuntamento con la linea, 
quello del 15 maggio, con la 
messa in scena della Traviata 
verdiana, con il trio degli in
terpreti principali della recen

te edizione scaligera. Tiziana 
Fabbrìcini, Roberto Alagna e 
Paolo Coni 

La serie di spettacoli lirici si 
conclude con la ripresa delle 
Contatrici villaned\ Valentino 
Fioravanti, un prezioso frutto 
del Settecento napoletano, 
per la regia di Roberto De Si
mone 

Un aspetto certamente po
sitivo dell'attività del San Car
lo per la prossima stagione è 
costituito da un forte rilancio 
del corpo di ballo, affidato al
le cure del coreografo Rober
to Fascilla e Anna Razzi, la 

nuova direttrice, che si pro
durrà durante la stagione in 
35 serate alle quali partecipe
ranno danzatori come Rudolf 
Nureyev e Luciana Savignano 
Un notévole spazio è stato n-
servato anche alla musica sin
fonica Tra le attività collatera
li del teatro va segnalata «Una 
mattinata all'opera», rassegna 
di giovani cantanti che avrà 
luogo ogni domenica In oc
casione della pnma è previsto 
un convegno su Mascagni or
ganizzato dal San Cario con la 
collaborazione dell'Istituto 
degli studi filosofici. 

GRIMALDI ANCORA CONTRO PARRETTI. 1! produttore 
cinematografico Alberto Grimaldi si oppone all'immi
nente acquisizione della casa cinematografica cahfor 
nuna Mgm-Ua da parte di Giancarlo Panetti che do
vrebbe concludersi oggi, e ha annunciato iniziative legali 
contro tutti i partecipanti ali operazione Gnmaldi sostie
ne che i termini della transazione si risolvono in una truf
fa ai danni dei titotan di dintti sull archivio della casa ci 
nematografica del leone ruggente promessi da Panetti 
ad altn (tra cui Time Warner e Turner Boradcastmg) in 
cambio i di finanziamenti Perciò Gnmaldi ha allargato 
una precedente azione legale che ora si rivolgerà contro 
Panetti Flono Fiorini Yoram Globus, Mgm-Ua, Time-
Wamer e Credit Lyonnais Grimaldi aveva già promosso 
una causa I estate scorsa presso un tribunale federale di 
New York per bloccare una intesa tra Panetti e la Time 
Warner quando il colosso Usa dell'informazione sem
brava disposto a finanziare la scalata di Panetti alla 
Mgm-Ua con 650 milioni di dollari (in seguito la Time 
Warner mirò I offerta e fece causa anch essa a Panetti, 
per poi cambiare idea nei giorni scorsi spianando la stra
da al finanziere italiano con un impegno di 125 milioni di 
dollari) Secondo Grimaldi, Panetti sta realizzando l'ac-
quisizione in gran parte con fondi garantiti da attività che 
appartengono a lui (Grimaldi) e ad altn partecipanti al-
1 archivio Mgm Uà defraudandoli delle loro proprietà e 
diritti 

CINEMA PER RAGAZZI A BARI. Il teatro Fantarca e la 
cooperativa Get di Bari, che operano da tempo nel setto
re dell'educazione ali immagine, hanno deciso di am
pliare a livello intemazionale le rassegne di cinema per 
ragazzi che si tengono nel capoluogo pugliese L obietti
vo delle due associazioni ha anche un valore sociale 
non soltanto contribuire alla formazione di un nuovo 
pubblico, ma anche sottrarre alla «devianza» 1 ragazzi 
che vivono in una città afflitta dalla microcnminalità. 

SALTA CONCERTO DI SDVEAD O'CONNOR. Per proble
mi di «sparlo» i concerti di Sinead O Connor. previsti a 
Ban per il 4 e 5 novembre prossimi, non si terranno più II 
teatro Petnizzelh che avrebbe dovuto ospitare gli spetta
coli, é infatti occupato in quelle date dagli appuntamenti 
con il cinema. 

JOANNE WOODWARD IN DIFESA DEI NASCITURI. 
Joanne Woodward attrice e moglie di Paul Newman 
(protagonisti del recente Mr andMrs. Bridge), si é reca
ta a Washington per partecipare alla conferenza «Tutti i 
bambini contano», sul tema dei nascituri già dipendenti 
da droga e alcool II convegno é stato organizzato dalla 
Jean Kennedy Smith organization e dallo Scott Newman 
center, la fondazione creata da Newman e dalla moglie 
in memoria del figlio morto per droga. 

•SPARTACUS» SI RITA IL TRUCCO. Spartaeus, il kolossal 
di suceessointerpretato nel 1960 da Kirk Douglas, è in fa
se di restauro I) film, che sarà npresentato nel formato di 
70 millimetri, verrà anche allungato, recuperando il me
traggio scartato dalla pellicola originale 

CONVEGNO SUL CINEMA NEI PAESI DELL'EST. Due 
giorni di convegno al Mlfed di Milano su «Cosa succede 
al cinema nei paesi dell'Est europeo7» organizzato dalia 
Federazione Intemazionale della stampa cinematografi
ca (Flpresci) Nell'incontro, che si conclude oggi, sono 
state approfondite la conoscenza e la discussione sui re
centi cambiamenti avvenuu in questi paesi nei settori 
della produzione, co-produzione e distribuzione, oltre 
ad affrontare un'anàlisi di quanto i cambiamenti politici 
sJjaDO incidendo sui contenuti e l'estetica del film. Slase 
ra verrà inoltre presentato Taxi blues di Pavel Uingin 
(premiato a Cannes per la migliore regia), segnalato 
dalla Fipresci come «un valido esempio delle nuove pos
sibilità del cinema sovietico» 

TV AD ALTA DEFINIZIONE: PROGETTO CNR. Lunedi 
prossimo nel corso di una conferenza stampa a Roma, 
verranno presentati i risultati degli studi relativi al «Pro
getto finalizzato telecomunicazioni» elaborato dal Cnr Si 
tratta di studi condotti sulla televisione ad alta definizio
ne (Hdtv), che verranno discussi il 30 e 31 ottobre pros
simi nel convegno «Reti e servizi di telecomunicazione a 
larga banda» Tre sono stab i punti esaminati dal Cnr co
me mettere I industria nazionale manufattunera e di ser
vizio in grado di poter disporre di nuove tecnologie ne-
cessane per lo sviluppo delle telecomunicazioni a larga 
banda, per poter competere sul piano intemazionale, 
come coinvolgere riceicaton in un programma ad alto 
respiro e promuovere la formazione di personale qualifi
calo in un ambiente fortemente innovativo 

Teatro 

Debutta 
«Turandot» 
di Brecht 
• • ROMA. Brecht la scrisse 
nel 1954 e riuscì anche a diri
gerne la messinscena, pochis
simi mesi pnma della sua mor 
te Ma Turandot. ovvero il con
gresso degli imbiancatori in Ita
lia non é mai stata rappresen
tata. Si accingono a farlo ades
so a Roma nella teatro 
«Eleonora Duse- gli allievi del-
1 Accademia d Arte Drammati
ca Silvio D Amico Da oggi e fi
no al 5 novembre, i giovani at
tori sono Impegnati a restituire 
l'opera in versione integrale 
pur se in alcune parti il testo e 
nmasto incompiuto La regia 
di questa rappresentazione 
grottesca di una Cina di fanta
sia, dove sfruttamento e ipocri
sia soffocano la vita quotidiana 
dei sudditi, ironico e ultimo at
tacco di Brecht agli intellettuali 
servi dei potenti e affidata a 
Roberto Guicciardini «Il testo 
di Brecht- sostiene Guicciardi
ni - è stato trattato in questa 
edizione didattica come mate
riale scenico da usare in un 
gioco puramente teatrale Ov
viamente abbiamo serbato al
la base I esigenza di un con
fronto intellettuale tra la nostra 
esperienza e quella di uno 
scrittore la cui opera è stata 
profondamente segnata da un 
costante impegno ideologico e 
politico Ma a parte I interesse 
specifico per l'opera, il testo si 
è rivelato un'ottima palestra 
per la formazione culturale dei 
giovani» 

Musica 

Berto apre 
Vienna 
e S . Cecilia 
M ROMA. Sessantacinque 
anni appena compiuti, festeg
giati nella si a casa di Radicon-
doli con moglie e figli e due 
giorni di prove intense per af
frontare un fine settimana di 
prestigioso lavoro Luciano Be
no dirigerà infatti sue composi
zioni per 1 inaugurazione saba
to sera a Vienna del «Festival di 
musica contemporanea» e do
menica pomeriggio a Santa 
Cecilia, per I apertura delia sta
gione sinfonica dell Accade
mia nazionale Al festival vien
nese diretto da Claudio Abba-
do, il musiosta presenta Orla-
min, la composizione per or
chestra ed effetti elettronici 
con cui saluto, due anni la, 
I arrivo in Italia di Alexander 
Dubcek. Di Bruno Madema, il 
musicista scomparso nel 73 a 
cui é dedicato il concerto di 
Vienna, Beno dingerà Serenata 
per un saldiate A Roma, inve
ce, e è molui attesa per La vera 
stona, una Celle opere di mag
gior successo di Beno, presen
tata per la pnma volta alla Sca
la nel 1983, ma solo domenica 
prossima allestita sotto forma 
di concerto, rinunciando a 
scene e costumi L opera cui 
prenderà parte anche Mirva. 
sarà eseguita dai 135 elemenu 
della rinforzata orchestra di 
Santa Cecilia «Ho seguito il fa
scino dell eterogeneo - dice 
Beno - solvendo una pnma 
parte che é un insieme di mu
sica pspolare e una seconda 
che é 1 analisi di una grande 
ballata» 

«•nmm l'Unità 
. Venerdì 
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